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AMIAMO GESU’ PRESENTE NEI POVERI E NEI SOFFERENTI 

 

I POVERI o gli UMILI sono coloro che vivono sottomessi alla volontà di Dio, che non hanno nulla da 

difendere e si affidano al Signore: è Lui la loro difesa e ricchezza.  

In ogni comunità, come al tempo di Gesù, ci sono «i piccoli» bisognosi di aiuto e conforto. Gesù si affianca a 

loro e invita tutti «gli affaticati e oppressi» a trovare in lui un ristoro alle loro sofferenze.  

Il nostro cuore si plasma realmente non solo se meditiamo o riflettiamo sull’amore di Gesù, ma se mettiamo 

in atto gesti concreti di amore e di dono. La carità è, prima di tutto, una scuola del cuore, un tirocinio di fede. 

Del resto, come i sapienti ci hanno insegnato, a lungo termine non sono solo i pensieri a determinare le nostre 

azioni, ma anche i gesti che compiamo definiscono i nostri punti di vista.  

Durante l’Avvento, in occasione degli incontri per la Giornata dell’Infanzia Missionaria, i bambini hanno 

ricevuto dei piccoli salvadanai di carta dove conservare qualche monetina regalata da parenti e amici, da 

donare ai bambini meno fortunati. Sono stati soprannominati “seminatori di stelle”, perché ad ogni monetina 

corrispondeva una stella da regalare per illuminare il viso di bambini sofferenti e bisognosi di cose materiali 

e di amore. 

I bambini hanno voluto immaginare che cosa avrebbero fatto loro con i soldi raccolti nel proprio salvadanaio 

per i bambini poveri del mondo o anche di quelli vicino casa. E allora hanno cominciato a disegnare, scuole, 

ospedali, case, pozzi, luce, pane,….. 

Oggi pomeriggio ci siamo incontrati con vari gruppi della diocesi cosentina presso la parrocchia di Santa 

Teresa a Cosenza. Durante il rosario missionario dedicato a Gesù per i cinque continenti sono stati offerti i 

salvadanai che hanno portato i bambini. 

Tra canti di gioia e preghiere a Gesù Misericordioso abbiamo trascorso un pomeriggio di carità e amore. 

 

 


